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Domande di ammissione 
Statuto 

Regolamento interno 
Codice etico 
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Quote associative 2026 
Socio 

Ordinario 
Collettivo1 

Socio 
Ordinario 

Individuale2 

Socio 
Sostenitore3 

Socio 
Onorario4 

Una tantum 400,00 

Quota associativa 1.200,00 120,00 

Quota associativa enti di diritto pubblico (ordini professionali, 
pubbliche amministrazioni, ecc.) 150,00 

Quota associativa enti di diritto privato (S.p.A., S.r.l. che non hanno 
un interesse diretto al BIM ma sono interessate all'associazione) 1.500,00 

Partecipazione ThinkBIM Talks     

Documentazione informativa sul sito     

Sintesi BIM Report     

Inserimento nell’elenco alfabetico dei Soci sul sito     

Inserimento del logo aziendale nell’elenco alfabetico dei Soci sul 
it

 Scontato Scontato  

Sconti per partecipare alle fiere   

Uno slot nell’ambito degli eventi programmati in occasione delle 
fi

  

Uno slot di 45 minuti nell’ambito dei “ThinkBIM Talks”  Scontato 
Partecipazione workshop e seminari di approfondimento Gratuita (*) Scontata Scontata Scontata 
Attestati di partecipazione agli eventi organizzati da ASSOBIM     

Partecipazione agli eventi organizzati da ASSOBIM     

Partecipazione ai gruppi di lavoro     

Pubblicazione di paper, lavori, esperienze     

Dati completi BIM Report  Scontato Scontato 
Accesso alle convenzioni ASSOBIM con sconti su prodotti e servizi     

Pubblicazione di notizie sui canali di comunicazione 
d ll’A i i

 Scontato Scontato Scontato 
Accesso area riservata     

(*) Per tutto il personale dell’organizzazione 

Numero scheda 1 2 3 4 

Scheda n. 5 | Statuto Da inviare firmato contestualmente alla presentazione 
della domanda di ammissione 

Scheda n. 6 | Regolamento interno Da inviare firmato contestualmente alla presentazione 
della domanda di ammissione 

Scheda n. 7 | Codice etico Da inviare firmato contestualmente alla presentazione 
della domanda di ammissione 

1 Soci Ordinari collettivi: (i) persone giuridiche, (ii) organismi associativi ed enti aventi attività e scopi non in contrasto con quelli dell’Associazione, (iii)
società di persone in nome collettivo o in accomandita, altri esercenti attività di impresa in qualsiasi forma che aderiscano alla associazione successivamente 
alla costituzione,  che operano nelle attività connesse alla digitalizzazione nel settore delle costruzioni e appartengono alle seguenti categorie: centri, organismi 
e laboratori di ricerca, di controllo e di certificazione, committenti pubblici e privati, comunicazione, dipartimenti e istituti universitari, formazione, imprese di 
costruzione, manutenzione e gestione, istituzioni e associazioni culturali, associazioni di categoria, fondazioni ed enti morali, produttori di materiali e 
componenti, pubbliche amministrazioni ed enti di diritto pubblico, servizi, società di progettazione architettonica e d’ingegneria, software (produzione e 
commercializzazione) e studi di progettazione architettonica e d’ingegneria. 
2 Soci Ordinari individuali: persone fisiche che esercitano attività professionali (sia iscritti ad Albi Professionali sia non iscritti ad Albi Professionali), docenti 
o ricercatori universitari ovvero dipendenti di enti di ricerca. 
3 Soci  Sostenitori:  persone fisiche, persone giuridiche, organismi associativi ed enti, società di persone in nome collettivo o in accomandita, altri esercenti 
attività di impresa in qualsiasi forma che - pur non svolgendo attività connesse alla digitalizzazione nel settore delle costruzioni - hanno attività comunque 
connesse e ne promuovono l’adozione e che, condividendone gli scopi e non avendo interessi contrastanti con le finalità dell’Associazione, sono interessati a 
partecipare all’attività dell’Associazione stessa. 
4 Soci Onorari: le personalità italiane o straniere, nonché i rappresentanti di Ministeri o di altre Istituzioni Nazionali o Internazionali, di riconosciuta ed elevata 
reputazione che abbiamo contribuito al progresso e all’affermazione della digitalizzazione nel settore delle costruzioni. 
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SCHEDA 1 | DOMANDA DI ADESIONE SOCI ORDINARI COLLETTIVI 

Il sottoscritto 

In qualità di legale rappresentante della Ditta/Società 

Tipo di attività  Codice ATECO 

Con sede legale in (via/piazza) 

Città Prov. CAP 

Codice Fiscale Partita I.V.A. 

Telefono Sito Web 

E-mail PEC 

Confermo che a rappresentare la nostra impresa all’interno dell’Associazione sarà:  

Titolo Nome Cognome 

Ruolo in azienda 

Telefono Mobile E-mail 

 Specifico, inoltre, gli indirizzi e-mail (oltre quello del nostro rappresentante presso di voi) ai quali desideriamo vengano inoltrati i messaggi: 
COMUNICAZIONI NOME COGNOME E.MAIL

Direzionali 

Tecniche 

Amministrative 

 Quota di iscrizione (una tantum): € 400,00  
 Quota associativa annuale 2026: € 1.200,00 
PROMO NUOVI SOCI 

I sopra citati importi sono fuori campo I.V.A. (ex art. 4 Dpr 633/72 e succ.mod) 
sarà quindi rilasciata una ricevuta al momento del saldo. 

Modalità di pagamento: Bonifico Bancario 
Banca d’appoggio: Banca del Piemonte - Agenzia 12 
Corso Raffaello, 15 – Torino 
IBAN: IT 19 J030 4801 0120 0000 0082 532 

Data Timbro e firma 

Presa visione dell’informativa visibile all’indirizzo www.assobim.it si acconsente al trattamento dei dati personali relativi alle persone fisiche 
che rappresentano la società richiedente l’iscrizione e/o da questa delegate a rappresentarla all’interno dell’Associazione di ASSOBIM. 

Do il consenso 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 2 | DOMANDA DI ADESIONE SOCI ORDINARI INDIVIDUALI 

Il sottoscritto 

Indirizzo 

Città Prov. CAP 

Codice Fiscale Partita I.V.A. 

Telefono Mobile 

E-mail PEC 

Tipologia di attività: 

Libero professionista 

Docente (*) 

Ricercatore universitario (*) 

Dipendente di Azienda/Ente di ricerca/Università (*) 

(*) Specificare Azienda/Ente di ricerca/Universsità

 Quota associativa annuale 2026: € 120,00 
PROMO NUOVI SOCI 

I sopra citati importi sono fuori campo I.V.A. (ex art. 4 Dpr 633/72 e succ.mod) 
sarà quindi rilasciata una ricevuta al momento del saldo. 

Modalità di pagamento: Bonifico Bancario 
Banca d’appoggio: Banca del Piemonte - Agenzia 12 
Corso Raffaello, 15 – Torino 
IBAN: IT 19 J030 4801 0120 0000 0082 532 

Data Timbro e firma 

Presa visione dell’informativa visibile all’indirizzo www.assobim.it si acconsente al trattamento dei dati personali relativi alle persone fisiche 
che rappresentano la società richiedente l’iscrizione e/o da questa delegate a rappresentarla all’interno dell’Associazione di ASSOBIM. 

Do il consenso 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 3 | DOMANDA DI ADESIONE SOCI SOSTENITORI 

Il sottoscritto 

In qualità di legale rappresentante della Ditta/Società 

Tipo di attività  Codice ATECO 

Con sede legale in (via/piazza) 

Città Prov. CAP 

Codice Fiscale Partita I.V.A. 

Telefono Sito Web 

E-mail PEC 

Confermo che a rappresentare la nostra impresa all’interno dell’Associazione sarà:  

Titolo Nome Cognome 

Ruolo in azienda 

Telefono Mobile E-mail 

 Specifico, inoltre, gli indirizzi e-mail (oltre quello del nostro rappresentante presso di voi) ai quali desideriamo vengano inoltrati i messaggi: 
COMUNICAZIONI NOME COGNOME E.MAIL

Direzionali 

Tecniche 

Amministrative 

 Quota associativa annuale 2026 enti di diritto pubblico: € 150,00
 Quota associativa annuale 2026 enti di diritto privato: € 1.500,00 

I sopra citati importi sono fuori campo I.V.A. (ex art. 4 Dpr 633/72 e succ.mod) 
sarà quindi rilasciata una ricevuta al momento del saldo. 

Modalità di pagamento: Bonifico Bancario 
Banca d’appoggio: Banca del Piemonte - Agenzia 12 
Corso Raffaello, 15 – Torino 
IBAN: IT 19 J030 4801 0120 0000 0082 532 

Data Timbro e firma 

Presa visione dell’informativa visibile all’indirizzo www.assobim.it si acconsente al trattamento dei dati personali relativi alle persone fisiche 
che rappresentano la società richiedente l’iscrizione e/o da questa delegate a rappresentarla all’interno dell’Associazione di ASSOBIM. 

Do il consenso 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 4 | DOMANDA DI ADESIONE SOCI ONORARI 

Il sottoscritto 

In qualità di legale rappresentante della Ditta/Società 

Tipo di attività  Codice ATECO 

Con sede legale in (via/piazza) 

Città Prov. CAP 

Codice Fiscale Partita I.V.A. 

Telefono Sito Web 

E-mail PEC 

Confermo che a rappresentare la nostra impresa all’interno dell’Associazione sarà:  

Titolo Nome Cognome 

Ruolo in azienda 

Telefono Mobile E-mail 

 Specifico, inoltre, gli indirizzi e-mail (oltre quello del nostro rappresentante presso di voi) ai quali desideriamo vengano inoltrati i messaggi: 
COMUNICAZIONI NOME COGNOME E.MAIL

Direzionali 

Tecniche 

Amministrative 

Data Timbro e firma 

Presa visione dell’informativa visibile all’indirizzo www.assobim.it si acconsente al trattamento dei dati personali relativi alle persone fisiche 
che rappresentano la società richiedente l’iscrizione e/o da questa delegate a rappresentarla all’interno dell’Associazione di ASSOBIM. 

Do il consenso 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 5 | STATUTO 

Articolo 1 - Costituzione e sede 
È costituita un’Associazione denominata "ASSOBIM”, di seguito indicata come l’Associazione. L’Associazione ha sede nel comune di Torino. 
In relazione alle esigenze logistiche della vita dell’Associazione, il Consiglio Direttivo può trasferire l’indirizzo della sede dell’Associazione nell’ambito della 
stessa città ed istituire sedi e sezioni distaccate nel territorio italiano e all’estero. Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria. 

Articolo 2 - Carattere dell’Associazione 
L’Associazione è apolitica e apartitica, non ha scopi di lucro e ha per finalità di utilità sociale la promozione della digitalizzazione nel settore delle costruzioni, 
come meglio specificato all’Articolo 4. E’ caratterizzata da indipendenza, dall’elettività attiva e passiva e gratuità delle cariche associative e dall’obbligatorietà 
del bilancio. Può avvalersi delle prestazioni fornite dai Soci, assumere lavoratori dipendenti e avvalersi di prestatori di lavoro autonomo per assicurarsi il 
miglior funzionamento delle strutture. 

Articolo 3 - Durata dell’Associazione 
La durata dell’Associazione è illimitata. 

Articolo 4 - Finalità dell’Associazione 
L’Associazione ha le seguenti finalità di interesse generale e di utilità sociale: 
1. promuovere la digitalizzazione nel settore delle costruzioni, presso le istituzioni, gli utilizzatori, la società civile nel territorio nazionale ed internazionale 

e per l’effetto sostenere l’attività degli operatori del settore della metodologia BIM (Building Information Modeling); 
2. supportare l’approccio OPEN BIM alla collaborazione nella progettazione, la realizzazione e la gestione degli edifici e delle infrastrutture secondo standard 

e procedure aperti;
3. promuovere l’immagine e la ricerca scientifica studiando, pubblicando o realizzando percorsi di formazione; favorendo lo sviluppo di altre iniziative utili 

per realizzare tale finalità; 
4. elaborare, autonomamente o su incarico di enti pubblici ed organismi privati, studi e ricerche, piani di fattibilità, progetti di soluzioni utili per realizzare le 

finalità di cui ai punti precedenti;
5. organizzare convegni, mostre, corsi, attività di formazione professionale, attività di ricerca, progetti educativi, produrre strumenti audiovisivi e

multimediali, o quant’altro sia utile per favorire l’approfondimento tecnico o divulgare la conoscenza ad un più vasto pubblico di tutti gli argomenti relativi 
alle finalità dell’Associazione; 

6. editare e pubblicare pubblicazioni periodiche e non, utili per realizzare le finalità dell’Associazione come atti di convegni, di seminari, nonché degli studi e 
delle ricerche compiute; 

7. promuovere lo scambio di informazioni a livello nazionale ed internazionale e agevolare l’accesso per i Soci a forum collaborativi dedicati a programmi
tecnici e di marketing per lo sviluppo degli standard per la condivisione dell’informazione; 

8. promuovere iniziative e concludere convezioni che agevolino e consentano speciali facilitazioni ed agevolazioni per le attività formative dei Soci, la loro
partecipazione a fiere, convegni ed altri eventi, l’acquisto di beni e servizi;

9. l’espletamento di ogni altro compito che, per deliberazione dei suoi organi istituzionali, sia affidato all’Associazione. 
L’Associazione potrà svolgere tutte le attività utili per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, purché siano secondarie e strumentali rispetto alle attività 
di interesse generale perseguite. 
L’Associazione potrà partecipare quale socio ad altri Enti ed associazioni aventi scopi analoghi in Italia o all’estero, nonché promuovere o partecipare ad attività 
di natura economica che, tramite la diretta partecipazione dell’Associazione, possano agevolare e supportare gli scopi e le attività dell’Associazione. 

Articolo 5 - Requisiti dei Soci  
L’Associazione è aperta a chiunque ne condivide gli scopi. Possono essere Soci persone fisiche - di qualsiasi nazionalità, sesso e dovunque residenti, purché 
maggiorenni - persone giuridiche, organismi associativi ed enti aventi attività e scopi non in contrasto con quelli dell’Associazione, la cui domanda di 
ammissione sia accolta dal Consiglio Direttivo. 
Il socio costituito in forma di società, ente o altra forma associativa sarà rappresentato all’interno dell’Associazione dal proprio rappresentante legale o da altra 
persona appositamente delegata. 
Le iscrizioni decorrono dall’1° gennaio dell’anno in cui la domanda è accolta. I Soci si distinguono in: 
(1) Soci Fondatori: tutti i soggetti che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione; 
(2) Soci Ordinari individuali: persone fisiche che esercitano attività professionali (sia iscritti ad Albi Professionali sia non iscritti ad Albi Professionali), 

docenti o ricercatori universitari ovvero dipendenti di enti di ricerca; Soci Ordinari collettivi: (i) persone giuridiche, (ii) organismi associativi ed enti
aventi attività e scopi non in contrasto con quelli dell’Associazione, (iii) società di persone in nome collettivo o in accomandita, altri esercenti attività di
impresa in qualsiasi forma che  aderiscano alla associazione successivamente alla costituzione,  che operano nelle attività connesse alla digitalizzazione nel 
settore delle costruzioni e appartengono alle seguenti categorie: 
­ centri, organismi e laboratori di ricerca, di controllo e di certificazione; 
­ committenti pubblici e privati;
­ comunicazione;
­ dipartimenti e istituti universitari; 
­ formazione;
­ imprese di costruzione, manutenzione e gestione;
­ istituzioni e associazioni culturali, associazioni di categoria, fondazioni ed enti morali; 
­ produttori di materiali e componenti;
­ pubbliche amministrazioni ed enti di diritto pubblico; 
­ servizi;
­ società di progettazione architettonica e d’ingegneria; 
­ software (produzione e commercializzazione);
­ studi di progettazione architettonica e d’ingegneria; 

(3) Soci Sostenitori: persone fisiche, persone giuridiche, organismi associativi ed enti, società di persone in nome collettivo o in accomandita, altri esercenti 
attività di impresa in qualsiasi forma che - pur non svolgendo attività connesse alla digitalizzazione nel settore delle costruzioni - hanno attività comunque 
connesse e ne promuovono l’adozione e che, condividendone gli scopi e non avendo interessi contrastanti con le finalità dell’Associazione, sono interessati 
a partecipare all’attività dell’Associazione stessa; 

(4) Soci Onorari: le personalità italiane o straniere, nonché i rappresentanti di Ministeri o di altre Istituzioni Nazionali o Internazionali, di riconosciuta ed
elevata reputazione che abbiamo contribuito al progresso e all’affermazione della digitalizzazione nel settore delle costruzioni. 

Non è ammessa la presenza di Soci temporanei. 
I Soci - ad eccezione dei Soci Onorari - sono tenuti al pagamento di una quota annuale di associazione. I Soci che non avranno presentato per iscritto le loro 
dimissioni entro il 30 ottobre di ogni anno saranno considerati Soci anche per l’anno successivo e tenuti comunque al versamento della quota annuale di 
associazione anche per tale anno.  
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Articolo 6 - Ammissione dei Soci 
Possono essere Soci coloro che: 
(i) facciano domanda scritta al Consiglio Direttivo dichiarando di voler partecipare alla vita associativa, accettare senza riserve lo Statuto, accettare senza

riserve tutti i Regolamenti e il Codice Etico (se esistenti);
(ii) sono ammessi dal Consiglio Direttivo in quanto condividono gli scopi dell'Associazione e vengono ritenuti idonei al loro perseguimento. 
L’ammissione dei Soci avviene su domanda degli interessati, redatta sugli appositi moduli inviati al Consiglio Direttivo. 
Ove, il Consiglio Direttivo respinga l’ammissione dei nuovi Soci comunica, con provvedimento motivato, la reiezione entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione 
della domanda con lettera raccomandata, posta elettronica certificata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 
Chi ha proposto la domanda può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, se 
non appositamente convocata, in occasione della successiva convocazione 
Le deliberazioni sono annotate nel libro dei Soci. 
Le iscrizioni decorrono dalla data della deliberazione del Consiglio Direttivo.
L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un periodo temporaneo. Tuttavia, è in facoltà di ciascun Socio recedere dall'Associazione mediante 
comunicazione in forma scritta inviata con raccomandata A/R ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento al
Consiglio Direttivo. 

Articolo 7 - Diritti dei Soci  
I Soci Fondatori, Ordinari e Sostenitori purché iscritti da almeno un mese nel libro dei Soci e siano in regola con gli obblighi statutari e con il pagamento dei 
contributi associativi, hanno i seguenti diritti in funzione della categoria di appartenenza: 
­ Soci Fondatori, Soci Ordinari collettivi hanno tutti i diritti previsti dal presente Statuto, partecipano all’attività dell’Associazione, possono partecipare 

all’Assemblea esprimendo N. 5 voti ciascuno; 
­ Soci Ordinari individuali: hanno tutti i diritti previsti dal presente Statuto, possono partecipare all’Assemblea esprimendo N. 1 voto ciascuno; 
­ Soci Sostenitori: hanno tutti i diritti previsti dal presente Statuto, possono partecipare all’Assemblea esprimendo N. 1 voto ciascuno; 
­ Soci Onorari: partecipano all’attività dell’Associazione, possono partecipare all’Assemblea senza diritto di voto e non possono avere rappresentanza in 

Consiglio Direttivo o in altri Organi dell’Associazione. 
Tutti i Soci potranno utilizzare il logo dell’Associazione nei limiti previsti dagli appositi regolamenti o deliberazioni. 

Articolo 8 - Doveri dei Soci 
L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario ma impegna gli aderenti al rispetto dello Statuto, nonché del Codice Etico e dei  Regolamenti  
eventualmente approvati dall’Assemblea, delle decisioni assunte dai suoi organi rappresentativi secondo le competenze statutarie e al versamento di una quota 
associativa annuale, secondo le modalità ed i termini che verranno determinati dal Consiglio Direttivo con delibera da assumere entro il mese di ottobre di ogni 
anno e valida per l'anno successivo. Tali quote non sono rimborsabili e non possono essere trasferite. 
I Soci partecipano attivamente alla vita associativa, con particolare riferimento all’Assemblea e alle riunioni degli organi associativi di cui sono stati chiamati a 
far parte. 

Articolo 9 - Sanzioni 
Anche ai sensi dell'art. 24 del Codice Civile, l'esclusione dei Soci può essere disposta dal Consiglio Direttivo, sentito il parere dei Collegio dei Probiviri (se 
nominato ai sensi dell’art.22 del presente Statuto), per i seguenti gravi motivi: 
(i) grave e/o ripetuta violazione degli obblighi dello Statuto e del Codice etico e dalle disposizioni in essi richiamate, ostativa al mantenimento del rapporto 

associativo;
(ii) morosità contributiva in atto da almeno un anno; 
(iii) mancata partecipazione alla vita dell'Associazione ovvero comportamenti contrari agli scopi dell'Associazione; 
(iv) nel caso di fallimento o altre forme di liquidazione giudiziale dichiarate con sentenza passata in giudicato di enti e di persone giuridiche. 

Articolo 10 - Perdita della qualifica di Socio 
La qualifica di Socio può venir meno per i seguenti motivi: 
­ decesso della persona fisica o estinzione dell'ente; 
­ recesso, da esercitarsi mediante comunicazione scritta da inviare al Consiglio Direttivo a mezzo lettera raccomandata, posta elettronica certificata ovvero 

con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. Il recesso avrà effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché siano 
comunicate almeno due mesi prima della scadenza. I Soci receduti sono comunque tenuti a corrispondere tutti i contributi eventualmente dovuti relativi 
all’anno in cui sono receduti dall’Associazione (fatto salvo il disposto dell’art.5 del presente Statuto); 

­ esclusione nei casi previsti nel precedente articolo 9. 
I Soci recedenti od esclusi e che, comunque, abbiano cessato di appartenere all'Associazione, non possono in ogni caso ottenere il rimborso dei contributi versati 
e non possono vantare alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. La quota associativa non è trasmissibile ad alcun titolo. 

Articolo 11 - Organi dell’Associazione 
Sono Organi dell’Associazione: 
­ l’Assemblea; 
­ il Consiglio Direttivo; 
­ il Presidente e il Vicepresidente; 
­ il Direttore (organo eventuale); 
­ il Tesoriere (organo eventuale): 
­ il Comitato di Presidenza; 
­ l’Organo di controllo (organo eventuale); 
­ il Collegio dei Probiviri (organo eventuale); 
­ il Comitato Scientifico (organo eventuale). 

Articolo 12 - Disposizioni generali sulle cariche associative 
Le cariche associative sono riservate ai Soci persone fisiche oppure ad esponenti di persone giuridiche o altri organismi associativi dei Soci Fondatori, Ordinari 
e Sostenitori. Per esponenti si intendono: il titolare dello studio professionale, il legale rappresentante dell’ente o società, un suo delegato formalmente 
designato e scelto tra membri del Consiglio di amministrazione, procuratori, direttori generali e dirigenti dell’impresa associata. 
Si applica l'articolo 2382 del Codice civile. 
I componenti dell’organo di controllo possono essere scelti anche tra coloro che non rientrino nelle predette categorie. 
Le cariche associative sono a titolo gratuito. 
È fatta salva l’eventuale attribuzione di un emolumento per la carica di Presidente, se deliberata dal Consiglio Direttivo e per altri soggetti muniti di particolari 
cariche, in base all’effettivo impegno operativo. Possono essere altresì previsti degli emolumenti per i Revisori dei conti ed il rimborso delle spese vive, purché 
debitamente documentate, effettivamente sostenute dai membri dei Consiglio Direttivo, dal Presidente e dagli (eventuali) componenti del Collegio dei Probiviri. 
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Non è in ogni caso consentito corrispondere, in qualsiasi forma, ai membri del Consiglio Direttivo o ai Revisori dei conti emolumenti individuali non 
proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi 
o analoghi settori e condizioni. 
La cessazione della qualità di Socio comporta l’automatica decadenza dalle cariche associative assunte dall’esponente del socio in seno all’Associazione.
Parimenti, la cessazione del rapporto tra il Socio ed il proprio esponente comporta la decadenza dalle cariche associative assunte da quest’ultimo.
Costituisce causa ostativa all’assunzione e al mantenimento delle cariche associative l’incompatibilità tra cariche associative ed incarichi in enti o associazioni 
che rappresentano il mercato potenziale dei Soci ovvero che possano comprometterne l’indipendenza o ingenerare situazioni di conflitto di interesse con
potenziale pregiudizio per l’Associazione e/o gli altri Soci. 

Articolo 13 - Partecipazione all’Assemblea – Convocazione – Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea 
L’Associazione ha nell’Assemblea il suo organo sovrano. 
Hanno diritto di partecipare all’Assemblea sia ordinaria che straordinaria i Soci che abbiano versato la quota associativa dell’anno in corso. 
Ogni Associato può partecipare all’Assemblea tramite un proprio rappresentante munito di delega scritta. 
Ciascun associato può farsi rappresentare con delega scritta da altro associato, purché non sia un componente del Consiglio Direttivo o dell’Organo di Controllo, 
ovvero da persone che siano dipendenti dell’Associazione. È vietato il cumulo delle deleghe in capo allo stesso delegato in numero superiore a tre. 
L’Assemblea può essere convocata in qualsiasi momento dal Presidente e almeno in via ordinaria una volta all’anno entro il 30 aprile per l’approvazione del 
bilancio consuntivo e preventivo dell’anno in corso e per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali. 
L’Assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria, su richiesta indirizzata al Presidente, di almeno un terzo dei Soci 
nel loro insieme. 
L’Assemblea, sia in sede ordinaria che straordinaria, è convocata, con preavviso di almeno 15 giorni mediante avviso a mezzo di posta elettronica certificata, 
lettera raccomandata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, contenente l'indicazione del giorno, del luogo 
e dell'ora della convocazione, nonché l'elenco delle materie da trattare, anche per l'eventuale seconda convocazione. 
Le riunioni dell’Assemblea saranno tenute nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, purché nell’ambito del territorio italiano. 
L’Assemblea dei Soci può tenersi con l’utilizzo di mezzi elettronici ed informatici quali ad esempio la video conferenza, purché (a) siano presenti nello stesso 
luogo il Presidente ed il Segretario della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto 
luogo; (b) sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; (c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 
trasmettere documenti. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza, dal Vicepresidente, dal Consigliere più anziano o, infine, da persona 
designata dall’Assemblea. 
L’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza in proprio o per delega di almeno la metà più uno dei Soci con 
diritto di voto. 
In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei Soci con diritto di voto presenti. 
L’Assemblea in sede straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la presenza in proprio o per delega, di almeno la metà più uno dei Soci 
con diritto di voto mentre in seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti in proprio o per delega. 
L’Assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza semplice dei voti espressi. 
L’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza minima della metà più uno dei voti espressi. 
Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i Soci anche se assenti, dissenzienti o astenuti dal voto. 
Le deliberazioni dell’Assemblea vengono constatate mediante verbale sottoscritto da chi la presiede e dal Segretario. 

Articolo 14 - Attribuzioni dell’Assemblea 
L’Assemblea in sede ordinaria: 
­ approva i bilanci consuntivi e preventivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo; 
­ nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo determinando il numero dei suoi componenti; 
­ nomina e revoca l’eventuale Organo di controllo; 
­ delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 
­ approva l’eventuale Codice Etico e l’eventuale Regolamento interno dell’Associazione (proposti dal Consiglio Direttivo); 
­ delibera sulle direttive d’ordine generale dell’associazione e sull’attività da essa svolta e da svolgere nei vari settori di sua competenza; 
­ delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 
In sede straordinaria: 
­ delibera sullo scioglimento dell’Associazione, la nomina ed i poteri dei liquidatori nonché su altre operazioni straordinarie; 
­ delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 
­ delibera sul trasferimento della sede dell’Associazione al di fuori dell’ambito comunale; 
­ delibera su ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 

Articolo 15 - Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è formato da un numero variabile da 3 (tre) a 15 (quindici) membri nominati dall’Assemblea ordinaria. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e comunque fino all’Assemblea che procede al rinnovo delle cariche sociali. Al termine del mandato i Consiglieri 
possono essere riconfermati. 
In caso di dimissioni, decesso, decadenza o di altro impedimento di uno o più dei suoi membri (restando comunque in carica la maggioranza degli stessi), il 
Consiglio potrà procedere per cooptazione all’integrazione del Consiglio; i nuovi Consiglieri cooptati rimarranno in carica per il periodo residuo del mandato. 
Se per qualsiasi causa viene meno la maggioranza dei membri, l'intero Consiglio Direttivo deve intendersi dimissionario e deve essere convocata senza indugio 
la assemblea dei Soci per la nomina di un nuovo Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione, possibilmente una volta a bimestre e comunque ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario 
o quando lo richieda la maggioranza dei suoi componenti. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente, con preavviso di 8 giorni 
mediante avviso a mezzo di posta elettronica certificata, lettera raccomandata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto
ricevimento. Sono comunque valide le riunioni con la presenza totalitaria dei componenti del Consiglio Direttivo anche in assenza di formale convocazione. 
Il luogo delle riunioni del Consiglio Direttivo viene indicato nell’avviso di convocazione.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono validamente tenersi con l’utilizzo di mezzi elettronici ed informatici che consentano ai partecipanti di partecipare 
alla discussione e di deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno (ad esempio “videoconferenza” a mezzo della rete "Internet" o "Intranet" od altri
strumenti equivalenti). Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario, onde consentire la 
stesura e la sottoscrizione del verbale.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza 
da un Vicepresidente, se nominato o da un membro del Consiglio stesso.
Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 
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Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono verbalizzate e sottoscritte dal Presidente e dal Segretario; il verbale deve essere reso disponibile ai membri del 
Consiglio Direttivo. 
I Consiglieri ed il Segretario sono tenuti a mantenere la massima segretezza sulle decisioni consiliari. Soltanto il Consiglio, con specifica delibera, ha facoltà di 
rendere note quelle deliberazioni per le quali sia opportuno e conveniente dare pubblicità. 
Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare singoli Soci invitati dal Presidente e/o singole persone, anch’esse invitate dal Presidente, la cui 
presenza può essere utile in relazione alle materie da trattare. 

Articolo 16 - Attribuzioni del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo: 
a. qualora non vi abbiano provveduto l’Assemblea dei soci in sede di nomina del Consiglio stesso, elegge tra i suoi componenti il Presidente ed eventualmente 

un Vicepresidente;
b. amministra il patrimonio dell'Associazione; 
c. compie qualsiasi atto di ordinaria e straordinaria amministrazione senza limitazione alcuna; 
d. redige i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 
e. fissa entro il 30 ottobre di ciascun anno l’eventuale quota di ammissione e l’eventuale quota associativa annuale dandone comunicazione a tutti i Soci

mediante avviso a mezzo di posta elettronica certificata e inserimento della comunicazione nell’area riservata del sito; 
f. fornisce pareri su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Presidente; 
g. procede all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei Soci per accertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio,

prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario; 
h. verifica, in caso di necessità, la permanenza dei requisiti suddetti; 
i. delibera sulle domande di ammissione di nuovi Soci; 
j. delibera sull’adesione e partecipazione dell’Associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e private, nonché ad attività di natura economica che interessano 

l’attività dell’Associazione stessa designandone i rappresentanti da scegliere tra i Soci; 
k. delibera sull’esclusione di Soci ai sensi del precedente art. 9; 
l. nomina l’eventuale Direttore dell’Associazione e l‘eventuale Tesoriere; 
m. ha la facoltà di redigere il Codice Etico e il Regolamento interno dell’Associazione, le cui disposizioni non potranno essere in contrasto con quelle del

presente Statuto; 
n. cura l'aggiornamento e la tenuta del libro dei Soci, del libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, del libro delle adunanze e delle

deliberazioni Consiglio Direttivo e del Comitato di Presidenza nonché del libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di controllo se nominato. 
Detti libri devono essere in ogni momento consultabili dai soci che hanno, altresì, diritto di chiederne, a loro spese, estratti. 

Il Consiglio Direttivo può delegare alcune delle sue funzioni al Presidente e/o ai singoli componenti del Consiglio stesso. 
Il Consiglio Direttivo, nell’esercizio delle sue funzioni può avvalersi della collaborazione di commissioni consultive o di studio, nominate dal Consiglio stesso, 
composte da Soci e non Soci, nonché nominare comitati tecnici per determinati scopi. 
Il Consiglio Direttivo può nominare un Presidente Onorario quale riconoscimento a persone particolarmente meritevoli per l’attività svolta nell’Associazione o 
in altre strutture analoghe della società civile. Il Presidente onorario partecipa senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

Articolo 17 - Presidente e Vicepresidente 
Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti dal Consiglio Direttivo e durano in carica un triennio e comunque fino all’Assemblea ordinaria che procede al rinnovo 
delle cariche sociali. 
In caso di assenza o di impedimento grave, tale giudicato dal Consiglio Direttivo, le funzioni del Presidente vengono svolte dal Vicepresidente, se nominato, o 
da un membro del Consiglio direttivo indicato dallo stesso. 
In caso di dimissioni, la funzione di Presidente sarà svolta dal Vicepresidente che resterà in carica per il periodo residuo del mandato. 
Il Presidente dirige l’Associazione ed è il rappresentante legale, a tutti gli effetti, di fronte a terzi ed in giudizio. 
Al Presidente e al Vicepresidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi. La rappresentanza spetta, 
inoltre, ai Consiglieri delegati e ai procuratori, nei limiti dei poteri determinati nell'atto di nomina. 
Il Presidente sovrintende in particolare all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente può nominare procuratori per il compimento di singoli atti di propria competenza. 

Articolo 18 - Il Direttore 
Il Consiglio Direttivo può nominare un Direttore che riferisce al Presidente e propone le soluzioni e i provvedimenti che ritiene utili per il conseguimento degli 
scopi statutari. Il Direttore sovraintende agli aspetti amministrativi e tecnici e provvede all’organizzazione e al regolare funzionamento degli uffici 
dell’Associazione. 
Il Direttore partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni degli Organi dell’Associazione. 

Articolo 19 - Il Tesoriere 
Il Consiglio Direttivo può nominare un Tesoriere che provvede alla gestione economico-finanziaria dell’Associazione e ne cura l’amministrazione nei limiti del 
mandato conferitogli dal Consiglio Direttivo 

Articolo 20 - Comitato di Presidenza 
Il Comitato di Presidenza è costituto dal Presidente e dai Vicepresidenti, nonché dai membri del Consiglio Direttivo che abbiano ricevuto deleghe dal Consiglio 
stesso. 
Il Comitato di Presidenza si riunisce su convocazione del Presidente, effettuata anche in via informale, ogni volta che questi ne faccia richiesta. 
Il Comitato di Presidenza discute ed elabora linee strategiche concernenti lo sviluppo dell’attività dell’Associazione da sottoporre al Consiglio Direttivo. 

Articolo 21 - Organo di controllo 
L’Assemblea può nominare un Organo di controllo anche monocratico che, secondo quanto stabilito in occasione della nomina, potrà essere costituito da un 
revisore unico o da un collegio di revisori composto da tre membri. 
La nomina dell'Organo di controllo è obbligatoria nei casi previsti dall’art. 30 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 
L’Organo di controllo dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 
I componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice civile e ad essi si 
applica l'articolo 2399 del Codice civile. Nel caso di Organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 
L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro. 
L'Organo di controllo esercita altresì compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell’Associazione e attesta 
che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle disposizioni di legge. 
Il controllo sulla gestione avverrà trimestralmente, ed alla fine di ciascuna riunione dovrà redigersi apposito verbale sul libro dei verbali dei revisori, nel quale 
dovranno annotarsi i risultati del controllo 
La carica di membro dell’Organo di controllo è incompatibile con ogni altra carica interna all’Associazione. 
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Articolo 22 - Collegio dei Probiviri 
L’Assemblea ordinaria può eleggere un Collegio di Probiviri composto da 3 persone scelte fra gli esponenti dei Soci. 
Il Collegio dei Probiviri ha il compito di fornire, su richiesta del Consiglio Direttivo, pareri consultivi in ordine alle sanzioni disciplinari. Inoltre, in caso di 
controversie che eventualmente dovessero nascere fra i Soci e l’Associazione in merito all’applicazione dello Statuto e del Codice Etico, il Collegio dei Probiviri 
tenterà una composizione bonaria delle stesse. 
Il Collegio dei Probiviri dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 
La carica di Probiviro è incompatibile con ogni altra carica interna all’Associazione. 

Articolo 23 - Comitato Scientifico 
Il Consiglio Direttivo può nominare un Comitato Scientifico, a carattere consultivo che durerà in carica per lo stesso periodo del Consiglio Direttivo che l'ha 
eletto. I membri del Comitato Scientifico che possono essere anche non Soci, devono essere personalità di riconosciuta fama ed esperienza nell'ambito scientifico 
da dimostrare con curriculum vitae. 
Il Comitato Scientifico, che può nominare nel suo ambito un Coordinatore, esprime il proprio parere sulle questioni ad esso sottoposte dal Consiglio Direttivo e 
formula proposte in ordine al perseguimento degli scopi dell'Associazione. I membri del Comitato Scientifico si riuniscono su convocazione del Presidente 
dell'Associazione che partecipa ai loro lavori, oppure su convocazione del Coordinatore del Comitato Scientifico. 

Articolo 24 - Entrate dell’Associazione 
Le entrate dell’Associazione sono costituite: 
­ dalla quota di iscrizione da versarsi all’atto dell’ammissione all’Associazione; 
­ dalle quote associative eventualmente stabilite; 
­ da eventuali contributi straordinari di Soci, di enti pubblici o privati o di privati che intendono sostenere l’attività dell’Associazione, anche in relazione a 

particolari iniziative che richiedono disponibilità eccedenti quelle del bilancio ordinario; 
­ da versamenti volontari dei Soci; 
­ da contributi di pubbliche amministrazioni, enti locali, istituti di credito e da enti in genere; 
­ da sovvenzioni, donazioni o lasciti di terzi o di Soci; 
­ da versamenti eseguiti dagli Soci o da terzi non soci, a fronte di prestazioni rese a loro favore dall’Associazione; 
­ dai proventi dei corsi di formazione e di eventuali altre attività accessorie.   
Le quote associative devono essere pagate in unica soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Articolo 25 - Delegati territoriali 
L'Associazione promuove la costituzione di proprie Delegazioni diffuse sul territorio nazionale, denominate Delegazioni Territoriali - senza oneri fissi per I' 
Associazione stessa - al fine di favorire il collegamento diretto con gli Organismi tecnici territoriali e con altre Associazioni culturali tecniche eventualmente 
presenti nella zona nonché la raccolta di informazioni inerenti agli scopi sociali. L'attività di ogni delegazione è coordinata dal rispettivo Delegato territoriale, 
incaricato dal Consiglio Direttivo. Le Delegazioni territoriali operano in conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento predisposto dal Consiglio 
Direttivo e approvato dall'Assemblea dei Soci. 

Articolo 26 - Durata della quota associativa 
Le quote associative sono dovute per tutto l’anno solare in corso qualunque sia il momento dell’avvenuta iscrizione da parte dei nuovi Soci. Il socio dimissionario 
o che comunque cessa di far parte dell’Associazione è tenuto al pagamento della quota associativa per tutto l’anno solare in corso. 

Articolo 27 - Diritti dei Soci sul patrimonio sociale 
Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità di utilità sociale sopra 
indicate. 
A tal fine, durante la vita dell'organizzazione è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori, Soci, lavoratori collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associativo, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
Gli avanzi di gestione andranno ad incrementare il patrimonio dell'Associazione, che potrà essere costituito da qualsiasi bene materiale o immateriale. 
Il Socio che cessi per qualsiasi motivo di far parte dell’Associazione perde ogni diritto sul patrimonio sociale. 

Articolo 28 - Esercizi sociali 
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Ricorrendone i presupposti, entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo ed il bilancio 
preventivo del successivo esercizio. 
Il bilancio sociale deve essere redatto e depositato in conformità alle disposizioni di legge applicabili e deve dare atto degli esiti del monitoraggio svolto 
dall’Organo di controllo (se esistente). 
Il bilancio dovrà essere approvato dall'Assemblea nel termine di cui all'art.13. 

Articolo 29 - Scioglimento dell’Associazione 
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre comunque il voto favorevole di almeno tre quarti dei Soci con 
diritto di voto. 
In caso di scioglimento l’Assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. 
Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto secondo le indicazioni dell’assemblea o dei liquidatori, nel rispetto delle norme di legge applicabili. 

Articolo 30 - Rinvio 
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni del Codice civile, al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e alle norme di legge tempo per 
tempo applicabili. 

Dichiaro di aver preso visione dello Statuto dell’Associazione e di accettarlo integralmente 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 6 | REGOLAMENTO INTERNO 

Articolo 1 - Premessa 
Il presente Regolamento è redatto in conformità all’art. 14 dello Statuto di ASSOBIM con l’obiettivo di disciplinarne l’applicazione e organizzare le attività 
dell’Associazione. 
L’ammissione alla Associazione comporta la accettazione del presente Regolamento oltre che dello Statuto dell’Associazione. 

Articolo 2 - Oggetto 
Il presente Regolamento chiarisce e disciplina gli aspetti organizzativi interni al fine di delineare nel dettaglio le linee organizzative ed operative non 
espressamente descritte all’interno dello Statuto Sociale. 
Il regolamento interno è approvato dal Consiglio Direttivo e proposto all'Assemblea ordinaria dei Soci, riunita secondo le modalità indicate dallo Statuto che lo 
approverà, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza semplice dei voti espressi (art. 13 dello Statuto). 
I Soci, in sede di Assemblea, possono presentare emendamenti o aggiunte al presente Regolamento che saranno approvate con le stesse modalità. 
Questo regolamento non ha effetto retroattivo. Parimenti dicasi per tutti quegli articoli, emendamenti o aggiunte che verranno effettuati a procedere 
dall'approvazione del regolamento stesso. 
Il regolamento interno è una fonte subordinata allo Statuto, non può quindi modificarne le disposizioni. 

Articolo 3 - Regolamento elezioni del Consiglio Direttivo 
- Candidature a Consigliere 

Il numero dei componenti del Consiglio Direttivo, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto, non può, compreso il Presidente, essere inferiore a tre e non può superare 
quindici. 
La candidatura e l’eventuale elezione avviene su base individuale. Ogni Socio, in regola con il versamento delle quote associative per l’anno in corso, può
candidarsi alla carica di Consigliere inviando la scheda di candidatura predisposta a cui è possibile allegare il proprio curriculum. 
Il nuovo Consiglio Direttivo rimarrà in carica tre anni e provvederà a eleggere il Presidente.
Il Presidente dell’Associazione invierà entro due mesi antecedenti la data fissata per la riunione dell’Assemblea per il rinnovo del Consiglio Direttivo, a tutti 
i Soci una lettera con l’invito a proporre la propria candidatura (vedi scheda di candidatura) a componente del Consiglio Direttivo. 
Presso il sito internet dell’Associazione e unitamente alla lettera inviata, in cui è comunicata la data della riunione dell’Assemblea per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo, sono a disposizione appositi moduli per la presentazione delle candidature da trasmettere dal candidato, mediante avviso a mezzo di posta
elettronica certificata, lettera raccomandata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, contenenti
dichiarazioni volte ad impegnare il candidato in caso di elezione e attestazioni in ordine al possesso di tutti i requisiti prescritti dalla legge, dallo statuto e 
dal regolamento per la carica di Consigliere. 
Il modulo di presentazione della candidatura a Consigliere deve essere sottoscritto con firma leggibile, allegando fotocopia di un documento di
riconoscimento valido.
Le candidature devono pervenire entro il quindici giorni antecedenti a quello fissato per la prima convocazione dell’assemblea chiamata ad eleggere il
Consiglio Direttivo. Con la presentazione e sottoscrizione della stessa si accetta quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento interno. 
Il Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, entro il sesto giorno anteriore a quello fissato per la prima convocazione dell’Assemblea per il rinnovo del
Consiglio Direttivo, compilerà l’elenco delle candidature ritenute valide cioè che rispettano i criteri di candidatura sopra elencati, allegando gli eventuali 
curriculum dei candidati e lo invierà a tutti i Soci, mediante avviso a mezzo di posta elettronica certificata, lettera raccomandata ovvero con qualsiasi altro 
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento.
Qualora le candidature presentate fossero minori di tre saranno accettate eventuali candidature nel corso dell’Assemblea dei Soci, fino al raggiungimento 
del numero minimo di tre previsto dallo Statuto. 
Se, nonostante quanto precedentemente esposto, le candidature presentate fossero minori di tre il Consiglio Direttivo provvederà a riconvocare, entro 60 
giorni, una nuova Assemblea.

- L’assemblea dei Soci 
L’assemblea sarà convocata almeno 60 giorni prima della riunione, mediante avviso a mezzo di posta elettronica certificata, lettera raccomandata ovvero 
con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento contenente l’ordine del giorno. Il Socio può delegare per iscritto un altro 
Socio e ciascun Socio può essere portatore al massimo di tre deleghe accompagnante dal documento di riconoscimento di entrambi o di fotocopia degli
stessi, firmata in originale dal delegante).
L’accesso all’assemblea è permesso a tutti i Soci, ma solo il Socio in regola col pagamento della quota associativa del corrente anno sarà autorizzato a votare 
in proprio e/o per delega. 
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sono presenti con la presenza in proprio o per delega di almeno la metà più uno dei 
Soci con diritto di voto in regola col pagamento delle quote sociali ed è validamente costituita in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci
presenti. 
L’apertura dei lavori sarà effettuata dal Presidente in carica dell’Associazione che procederà alla nomina del Comitato Elettorale che presiederà alle
operazioni di voto, composto da tre componenti che non sono candidati al ruolo di Consigliere, mediante richiesta ai Soci presenti. Qualora le candidature 
fossero in numero maggiore a tre si procederà con volto palese all’elezione del Comitato Elettorale. Qualora si verificasse lo stesso numero di voti tra i
candidati al Comitato Elettorale sarà eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizione all’Associazione e nel caso di ulteriore parità sarà eletto per
sorteggio dal Presidente uscente. 

- Le operazioni di voto 
La scheda elettorale, che sarà utilizzata anche nella votazione, conterrà, in ordine alfabetico, il nome dei candidati a Consigliere. 
I Soci non possono votare persone diverse da quelle indicate nella scheda elettorale.
Tutti i Soci Fondatori, Ordinari Collettivi, Ordinari Individuali e Sostenitori possono esprimere 5 preferenze tra i consiglieri candidati. 
Il Comitato Elettorale avrà il compito di: 
­ organizzare i lavori in modo che vengano svolti in modo ordinato di concerto con il Presidente uscente;
­ verificare l’identità dei votanti e la loro idoneità al voto. A tal fine il Presidente uscente provvederà a consegnare l’elenco aggiornato dei Soci aventi

diritto al voto e la loro qualifica in relazione ai voti esprimibili; 
­ procedere alle operazioni di voto chiamando i Soci abilitati al voto, per ordine alfabetico;
­ consegnare le schede elettorali ai Soci secondo la diversa tipologia, e cioè scheda color rosa ai Soci Fondatori e Soci Ordinari Collettivi, scheda color 

azzurro ai Soci Ordinari individuali e Soci Sostenitori; tali schede, nei rispettivi colori, saranno uguali tra loro e non riconoscibili; 
­ controllare che i Soci, a seguito della compilazione della scheda in luogo appartato, la inseriscano in un’urna chiusa;
­ al termine della votazione, procedere allo spoglio delle schede votate, verificandone la validità; si ritengono valide le schede in cui risultano chiaramente 

segnate da una a cinque preferenze, senz’altri segni o indicazioni tali da consentirne il riconoscimento. Le schede bianche saranno conteggiate a parte; 
le schede difformi saranno annullate. 

­ controllare che il numero totale delle schede scrutinate coincida con il numero dei Soci che hanno votato; 
­ procedere al conteggio dei voti mediante esame dell’intero Comitato Elettorale delle singole schede. Il numero dei voti complessivi attribuito ad ogni 

candidato Consigliere sarà conteggiato come somma delle preferenze espresse da ogni Socio moltiplicato il numero dei voti previsto dall’art. 7 dello 
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Statuto e più precisamente: Soci Fondatori e Soci Ordinari Collettivi (scheda rosa) 5 voti; Soci Ordinari individuali Soci Sostenitori (scheda azzurra) 1 
voto. 

­ redigere il verbale della votazione che dovrà riportare il numero dei votanti e i punteggi ottenuti da ciascun candidato in ordine decrescente, secondo 
quanto precedentemente stabilito; 

­ proclamare l’esito delle votazioni e l’elenco dei Consiglieri eletti deducendo dall’elenco dei votati i primi quindici nominativi, se risultano votati più di 
quindici candidati. Saranno esclusi i candidati che non hanno ottenuto almeno una preferenza. Diversamente saranno eletti Consiglieri il numero totale 
dei votati. Se al quindicesimo e al sedicesimo posto risultano Candidati con lo stesso numero di voti, sarà eletto Consigliere chi ha la maggiore anzianità 
di iscrizione all’Associazione, nel caso di ulteriore parità sarà estratto a sorte. 

Articolo 4 - Presidente 
A seguito delle votazioni, così come previsto dall’art. 16 paragrafo a) il nuovo Consiglio Direttivo, nella sua prima convocazione che dovrà avvenire entro 15 
giorni dalla sua elezione da parte del Presidente uscente, elegge, con maggioranza semplice, tra i propri componenti il nuovo Presidente. 
Il nuovo Presidente entrerà in carica con i pieni poteri entro 15 giorni dalla data della sua elezione. 

Articolo 5 - Governance 
Il modello di governance risulta così strutturato: 
- Presidente eletto dal Consiglio Direttivo; 
- un eventuale Vicepresidente, eletto dal Consiglio Direttivo e appartenente al Consiglio stesso, senza deleghe specifiche, a supporto/in sostituzione del

Presidente in caso di sua indisponibilità/impossibilità: 
- un eventuale Tesoriere, eletto dal Consiglio Direttivo e appartenente al Consiglio stesso; 
- Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea Soci, che si riunisce mediamente una volta al mese; 
- Comitato Operativo Permanente (COP), aperto a tutti i membri del Consiglio e convocato secondo necessità, per approfondire tematiche specifiche da

riferire al Consiglio successivo per la sua valutazione/decisione finale; 
- Consiglieri Delegati, con deleghe su: 

- settori verticali (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: software - professioni - imprese - committenza pubblica e privata - produttori - gestori - 
normativa, certificazione e accreditamento); 

- rappresentanze verso l’esterno (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: UNI, Associazioni Datoriali, Ministeri, Agenzie, Istituzioni, ecc.). 
I Consiglieri Delegati: 
- operano nel rispetto degli indirizzi strategici indicati dal Consiglio Direttivo e riportano regolarmente al Consiglio stesso l’avanzamento delle attività 

di competenza; 
- assicurano il collegamento tra Consiglio Direttivo e Gruppi di Lavoro; 

- Gruppi di Lavoro, che rispondono funzionalmente al Consigliere Delegato competente. 

Articolo 6 - Impedimenti a proseguire nella carica di Consigliere 
Si possono verificare impedimenti nel proseguire nella carica di Consigliere, tra cui: 
- dimissioni volontarie da Consigliere;
- uscita dall’Associazione. 
In questo caso il Consigliere uscente sarà sostituito dal primo non eletto nelle ultime votazioni. Nel caso non risultassero più eletti il Consigliere uscente non 
sarà sostituito. Nel caso risultasse un numero minore di tre Consiglieri, il Presidente provvederà a nuove elezioni. 
Nel caso di dimissioni del Presidente, il Consiglio Direttivo procederà alla nomina di un nuovo Presidente da eleggersi tra i Consiglieri. 

Articolo 7 - Progetti speciali 
Nel caso un Gruppo di Lavoro voglia promuovere nell’ambito della sua attività un progetto speciale, tale progetto, comprensivo del budget economico, deve 
essere approvato dal Consiglio Direttivo. 
I Progetti Speciali possono essere promossi anche direttamente dal Consiglio Direttivo e/o da un settore. 

Articolo 8 - Servizi per i Soci 
L’Associazione può altresì organizzare servizi destinati ai propri Soci che prevedano per questi ultimi anche una eventuale quota di iscrizione, finalizzata 
all’autofinanziamento delle attività promosse e/o al reperimento di fondi da reinvestire nello sviluppo di particolari progetti. 

Articolo 9 - Delega di spesa al Presidente 
Il Consiglio Direttivo coordina l’attività dell’Associazione e delibera le spese necessarie nell’ambito del bilancio preventivo di spesa approvato dall’Assemblea 
dei Soci per l’anno in corso. 
E’ data facoltà al Presidente, per casi di urgenza e di comprovata necessità e sentito il Direttore, di autorizzare spese singole non superiori a € 1.000,00 fino ad 
un massimo di € 2.000,00 mensili. 
Tali spese dovranno essere comunque ratificate dal primo Consiglio Direttivo utile, a cui il Presidente relazionerà circa le motivazioni. 

Articolo 10 - Norma di rinvio 
Il Consiglio Direttivo ha facoltà di integrare, e/o modificare mediante atto deliberativo, le norme operative di cui sopra nell'interesse di un sempre migliore 
funzionamento dell'Associazione, nei limiti statutari. 
Eventuali controversie su quanto non previsto dal presente regolamento sono rimesse alla decisione del Consiglio Direttivo. Quanto non riportato dal presente 
Regolamento fa riferimento a quanto prescritto dal Codice Civile e dallo Statuto dell’Associazione ASSOBIM il quale, quest’ultimo, in eventuali disaccordi ha 
maggiore priorità nei confronti del presente regolamento. 

Dichiaro di aver preso visione del Regolamento dell’Associazione e di accettarlo integralmente 

Data Timbro e firma 
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SCHEDA 7 | CODICE ETICO 
 
PREMESSA 
ASSOBIM ha adottato il presente Codice Etico (il “Codice”) al fine di assicurare che i principi etici in base ai quali essa opera siano chiaramente evidenziati quale 
fondamento imprescindibile della cultura e del comportamento associativo. Il Codice contiene l’insieme dei principi e delle regole etiche e di condotta che 
ciascun socio e coloro che rivestono cariche associative sono tenuti ad osservare ed ai quali devono ispirarsi nell’esercizio della propria attività. La violazione 
dei principi e delle regole contenute nel presente Codice è sanzionata nei termini previsti dallo Statuto. 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

RISPETTO DELLE LEGGI 
ASSOBIM si impegna a garantire il rispetto totale delle leggi, dei regolamenti e delle normative vigenti in tutti gli aspetti delle sue operazioni, sia all'interno 
dell'associazione che nelle interazioni esterne. Questo impegno comprende il rispetto delle leggi nazionali, regionali e locali pertinenti, nonché delle norme 
internazionali applicabili nei settori di competenza di ASSOBIM. 

ETICA E TRASPARENZA 
L'onestà, l'integrità morale e la trasparenza costituiscono i pilastri fondamentali su cui si basa l'attività di ASSOBIM. Questi principi non solo guidano l'azione 
dell'associazione e dei suoi soci, ma permeano anche ogni aspetto delle relazioni interne ed esterne. 
a) Onestà: ASSOBIM si impegna a condurre tutte le sue attività con sincerità, verità e correttezza. Ciò implica fornire informazioni accurate e complete, evitare 

la manipolazione e la distorsione dei fatti e agire sempre con sincerità nei confronti dei suoi membri, dipendenti, partner e altre parti interessate. L'onestà 
è alla base di ogni decisione e azione intrapresa da ASSOBIM. 

b) Integrità morale: ASSOBIM si impegna a operare con un alto standard di integrità morale, rispettando i valori etici e morali che guidano le sue operazioni. 
Questo implica agire in conformità con i principi di giustizia, equità e rispetto per tutti gli individui, senza compromettere mai i principi etici per ottenere 
vantaggi personali o organizzativi. L'integrità morale si riflette nel comportamento di tutti i membri e dipendenti di ASSOBIM, che si sforzano di mantenere 
la coerenza tra ciò che dicono e ciò che fanno, e di agire sempre con coerenza e correttezza. 

c) Trasparenza: ASSOBIM adotta un approccio trasparente in tutte le sue attività, garantendo che le informazioni pertinenti siano accessibili e comprensibili 
a tutte le parti interessate. Ciò significa che le decisioni, le politiche e le pratiche dell'associazione sono comunicate in modo chiaro e aperto, consentendo 
ai membri, ai dipendenti e alle altre parti interessate di comprendere appieno le motivazioni e le implicazioni delle azioni di ASSOBIM. La trasparenza 
favorisce la fiducia reciproca tra ASSOBIM e le sue parti interessate, contribuendo così a consolidare relazioni solide e durature. 

SOSTENIBILITÀ - INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ 
ASSOBIM si impegna attivamente a promuovere i valori di sostenibilità, innovazione e competitività nel settore della digitalizzazione delle costruzioni, 
focalizzandosi principalmente sullo sviluppo e l'adozione del Building Information Modeling (BIM). 
a) Sostenibilità: ASSOBIM riconosce l'importanza di adottare pratiche e tecnologie sostenibili nell'industria delle costruzioni per ridurre l'impatto ambientale 

e promuovere una gestione responsabile delle risorse. A tal fine, l'associazione promuove l'implementazione di approcci costruttivi sostenibili, la riduzione 
dei rifiuti e delle emissioni, nonché l'adozione di materiali eco-compatibili. Inoltre, ASSOBIM sostiene iniziative e progetti volti a migliorare l'efficienza 
energetica e a promuovere la costruzione di edifici a basso impatto ambientale. 

b) Innovazione: ASSOBIM incoraggia attivamente l'innovazione nel settore della digitalizzazione delle costruzioni, promuovendo lo sviluppo e l'adozione di 
soluzioni tecnologiche avanzate come il BIM. L'associazione sostiene la ricerca e lo sviluppo di nuove tecnologie e metodologie che migliorano l'efficienza, 
la qualità e la sicurezza dei processi di progettazione, costruzione e gestione delle infrastrutture. Inoltre, ASSOBIM favorisce la diffusione delle migliori 
pratiche e lo scambio di conoscenze tra i suoi membri per stimolare l'innovazione continua nel settore. 

c) Competitività: ASSOBIM lavora per migliorare la competitività delle imprese nel settore delle costruzioni attraverso l'adozione di soluzioni digitali 
all'avanguardia come il BIM. L'associazione fornisce supporto e risorse ai suoi membri per sviluppare le competenze necessarie per utilizzare efficacemente 
le tecnologie digitali e rimanere competitivi sul mercato. Inoltre, ASSOBIM promuove la collaborazione e la condivisione delle migliori pratiche tra le 
imprese del settore al fine di stimolare l'innovazione, migliorare la qualità dei servizi e creare valore aggiunto per i clienti. 

RELAZIONI ISTITUZIONALI 
ASSOBIM sviluppa relazioni con enti ed istituzioni a vari livelli, in base alle tematiche di interesse associativo, mantenendo il rispetto reciproco dei ruoli e delle 
prerogative. Nelle relazioni istituzionali, ASSOBIM si impegna ad agire come un interlocutore rappresentativo, autorevole, indipendente e autonomo, con 
l'obiettivo di contribuire attivamente alla definizione di politiche di sviluppo e di crescita del settore delle costruzioni. 
a) Rapporti con enti e istituzioni: ASSOBIM stabilisce e coltiva rapporti con una vasta gamma di enti pubblici e istituzioni, compresi governi locali, regionali 

e nazionali, organismi di regolamentazione e autorità settoriali. L'associazione partecipa a tavoli tecnici, commissioni di studio e gruppi di lavoro istituiti 
dalle istituzioni competenti per discutere e affrontare questioni di interesse associativo, offrendo la sua esperienza e le sue prospettive per informare la 
definizione di politiche e normative. 

b) Rappresentatività: ASSOBIM si impegna a rappresentare in modo accurato e completo gli interessi del settore delle costruzioni nelle sue interazioni con 
enti ed istituzioni. L'associazione si avvale delle conoscenze e delle competenze dei suoi membri per presentare posizioni chiare e ben fondate su questioni 
rilevanti, garantendo che le prospettive dell'industria siano prese in considerazione nei processi decisionali delle istituzioni. 

c) Autorevolezza e indipendenza: ASSOBIM agisce con autorevolezza e indipendenza nelle sue relazioni istituzionali, basandosi su una solida reputazione 
e sulla credibilità acquisite attraverso il suo impegno per l'eccellenza e l'etica nel settore. L'associazione si impegna a mantenere una posizione neutrale e 
imparziale, evitando conflitti di interesse e agendo sempre nell'interesse superiore del settore delle costruzioni nel suo complesso. 

d) Contributo alla definizione di politiche di sviluppo: ASSOBIM si propone attivamente di contribuire alla definizione di politiche di sviluppo e di crescita 
del settore delle costruzioni, collaborando con le istituzioni e altri attori interessati per identificare le sfide e le opportunità del settore e sviluppare strategie 
e soluzioni efficaci per affrontarle. L'associazione lavora per promuovere l'innovazione, la sostenibilità e la competitività nel settore, sostenendo iniziative 
volte a stimolare la crescita economica, l'occupazione e lo sviluppo sostenibile delle comunità. 

NORME DI CONDOTTA DEI SOCI 

DOVERI DEI SOCI 
Ciascun socio è tenuto nell’ambito della propria attività: 
- ad applicare compiutamente leggi e contratti di lavoro: i soci di ASSOBIM sono tenuti a rispettare pienamente le leggi e i regolamenti riguardanti il 

lavoro, inclusi quelli relativi al diritto del lavoro, alla sicurezza sul lavoro e alle normative contrattuali. Questo implica l'osservanza delle disposizioni legali 
in materia di orario di lavoro, retribuzione, diritti dei lavoratori e sicurezza sul posto di lavoro, nonché l'adempimento agli obblighi contrattuali sottoscritti 
con dipendenti e collaboratori; 

- a comportarsi con giustizia nei confronti dei propri collaboratori, favorendone la crescita professionale e salvaguardando la sicurezza sul lavoro: 
i soci di ASSOBIM devono trattare i propri collaboratori con equità, rispetto e dignità. Ciò include fornire opportunità di sviluppo professionale e formazione 
continua, garantire un ambiente di lavoro sicuro e salutare e proteggere i diritti e il benessere dei dipendenti. Inoltre, i soci devono adottare politiche e 
pratiche che favoriscano la diversità e l'inclusione sul posto di lavoro; 

- ad assumere un atteggiamento equo e corretto nei confronti di clienti, fornitori e concorrenti: i soci di ASSOBIM devono intrattenere relazioni 
commerciali basate su principi di equità, trasparenza e lealtà. Questo comporta fornire prodotti e servizi di alta qualità, rispettare gli accordi contrattuali e 
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garantire una comunicazione aperta e onesta con clienti, fornitori e concorrenti. I soci devono anche evitare pratiche commerciali sleali o ingannevoli che 
potrebbero danneggiare la reputazione dell'associazione o del settore; 

- a mantenere rapporti ispirati a correttezza, integrità e trasparenza con la Pubblica Amministrazione, istituzioni, enti e partiti politici: i soci di 
ASSOBIM devono interagire con le istituzioni pubbliche e i soggetti politici con rispetto e trasparenza, evitando comportamenti scorretti o illeciti. Questo 
comporta fornire informazioni accurate e complete, rispettare le norme e i regolamenti vigenti e astenersi da pratiche di corruzione o favoritismo; 

- a considerare la tutela dell'ambiente e la prevenzione di ogni forma di inquinamento un impegno costante: i soci di ASSOBIM devono impegnarsi 
attivamente nella tutela dell'ambiente e nella prevenzione dell'inquinamento, adottando pratiche e politiche aziendali sostenibili. Ciò include ridurre 
l'impatto ambientale delle proprie attività, adottare tecnologie e processi ecologici, e promuovere l'efficienza energetica e l'uso sostenibile delle risorse. I 
soci devono conformarsi alle leggi ambientali e sostenere iniziative volte alla conservazione dell'ambiente naturale. 

Con riferimento alla vita associativa, ciascun socio è tenuto: 
- a partecipare attivamente alla vita associativa: i soci di ASSOBIM sono incoraggiati a prendere parte attiva alla vita dell'associazione, partecipando a 

riunioni, eventi, gruppi di lavoro e iniziative promosse dall'associazione stessa. Questo coinvolgimento attivo contribuisce a rafforzare il senso di comunità 
tra i membri, favorisce lo scambio di conoscenze e esperienze e promuove la collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi comuni dell'associazione; 

- a mantenere un comportamento responsabile ed equilibrato, evitando situazioni di conflitto di interesse: i soci di ASSOBIM devono agire in modo 
responsabile e equilibrato, evitando situazioni in cui i propri interessi personali possano influenzare negativamente le decisioni o le attività 
dell'associazione. Questo include la divulgazione trasparente di eventuali conflitti di interesse e l'adozione di misure appropriate per gestirli in modo equo 
ed etico, garantendo sempre l'integrità delle decisioni prese; 

- a far sì che coloro che ricoprono incarichi direttivi o di componenti dell’organo amministrativo mantengano un comportamento ispirato ad 
autonomia, integrità, lealtà e senso di responsabilità: i soci di ASSOBIM devono assicurare che coloro che occupano posizioni di leadership all'interno 
dell'associazione o delle sue società affiliate mantengano un comportamento etico e responsabile. Questo include la promozione di valori come autonomia, 
integrità, lealtà e senso di responsabilità nei confronti dell'associazione e degli altri soci, sia all'interno dell'organizzazione stessa che in altri contesti 
professionali o associativi; 

- a operare nell’interesse dell’Associazione, rispettandone le direttive ed evitando comportamenti che possano lederne l’unità, la funzionalità o il 
prestigio: i soci di ASSOBIM devono agire sempre nell'interesse superiore dell'associazione, rispettando le direttive stabilite dagli organi decisionali e 
evitando comportamenti che possano comprometterne l'unità, la funzionalità o il prestigio. Questo comporta un impegno a lavorare in modo collaborativo 
e coeso, evitando divisioni interne o azioni che possano danneggiare la reputazione dell'associazione; 

- a improntare la propria attività ai principi di probità, integrità e decoro, anche al di fuori delle attività previste dallo statuto dell’Associazione: i 
soci di ASSOBIM devono mantenere un comportamento esemplare e rispettoso dei principi di probità, integrità e decoro, sia nelle attività ufficiali 
dell'associazione che in ogni altra sfera della propria vita professionale e personale. Ciò include evitare comportamenti disonoranti o sleali che possano 
arrecare danno al prestigio e all'immagine dell'associazione, garantendo un comportamento etico e responsabile in tutte le interazioni con gli altri membri 
e con il pubblico in generale. 

Il socio che partecipa a Consorzi o raggruppamenti volti alla fornitura di servizi sul mercato, si impegna a garantire l'osservanza del Codice Etico da parte del 
Consorzio o del raggruppamento. 

RELAZIONI CON LA CLIENTELA 
Ciascun socio: 
- si pone come obiettivo principale la piena soddisfazione delle esigenze dei propri clienti, nonché l’instaurazione di un rapporto con la clientela 

ispirato a correttezza, trasparenza ed efficienza: il socio di ASSOBIM deve mettere al centro delle proprie attività la soddisfazione delle esigenze dei 
clienti, garantendo un servizio di alta qualità e orientato al raggiungimento degli obiettivi dei clienti stessi. Questo implica l'adozione di pratiche 
commerciali trasparenti, oneste ed efficienti, volte a instaurare e mantenere rapporti di fiducia e collaborazione con la clientela; 

- fornisce alla clientela messaggi e comunicazioni trasparenti, evitando formule difficilmente comprensibili ed iniziative commerciali illecite o 
scorrette: il socio di ASSOBIM deve comunicare con chiarezza e trasparenza con i clienti, evitando ambiguità o informazioni fuorvianti. I contratti e le 
comunicazioni devono essere redatti in modo chiaro e comprensibile, evidenziando in modo dettagliato le prestazioni fornite, i costi, le responsabilità delle 
parti e i diritti del cliente sul software e i servizi forniti. Inoltre, il socio deve astenersi da pratiche commerciali illecite o scorrette che possano danneggiare 
la reputazione dell'associazione o ledere i diritti dei clienti; 

- assicura e garantisce la massima riservatezza in merito alle informazioni ed ai dati del cliente: il socio di ASSOBIM deve proteggere la riservatezza 
e la privacy dei dati dei clienti, conformemente alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Ciò include l'adozione di misure tecniche 
e procedurali adeguate per garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni trattate, nonché il rispetto delle richieste e delle preferenze dei clienti 
in materia di privacy; 

- salvo accordi tra le Parti il Socio di ASSOBIM assicura di non frapporre ostacoli al passaggio di un cliente adempiente presso altro fornitore o 
presso struttura autonoma del cliente medesimo: il socio di ASSOBIM non deve intralciare o impedire il libero passaggio dei clienti ad altri fornitori o 
strutture autonomi, nel rispetto del diritto alla libera scelta dei clienti stessi. In caso di transizione, il socio deve fornire assistenza adeguata al cliente per 
facilitare il passaggio, previ accordi tra le parti interessate e garantendo che tale assistenza sia adeguatamente retribuita secondo gli accordi stabiliti. 

RELAZIONI CON IL PERSONALE 
Ciascun socio si impegna a non utilizzare in alcun modo le prestazioni lavorative autonome fornite da dipendenti di altre aziende o enti, a meno che non sia 
stata ottenuta un'autorizzazione specifica da parte dell'azienda o ente interessato. Allo stesso modo, ciascun socio si astiene dal beneficiare delle prestazioni 
lavorative fornite dai propri soci o amministratori che hanno un rapporto di lavoro subordinato con un'altra azienda o ente, salvo autorizzazione esplicita da 
parte di quest'ultimo. Queste disposizioni sono volte a garantire l'integrità e la trasparenza delle relazioni lavorative all'interno di ASSOBIM, evitando conflitti 
di interesse e assicurando un trattamento equo tra tutti i soci. 

RELAZIONI TRA SOCI 
Ciascun socio si impegna a: 
- Competizione leale e rispetto della concorrenza: ogni socio è tenuto a condurre la propria attività nel rispetto di una concorrenza leale tra le imprese e 

nel pieno rispetto delle regole della concorrenza. Questo implica l'astensione da qualsiasi forma di concorrenza sleale, inclusi il sollecitare in modo 
illegittimo la sottrazione di personale di altri soci, l'appropriazione indebita di prodotti, know-how o clientela dei concorrenti; 

- Rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nell'attività promozionale e commerciale: nell'esercizio delle attività promozionali e commerciali, 
ciascun socio è tenuto a rispettare i principi di correttezza e trasparenza. Questo comporta l'evitare di mettere in atto azioni che possano danneggiare la 
reputazione del settore di appartenenza o dell'Associazione. In particolare, sono considerate scorrette le comunicazioni pubblicitarie ingannevoli che 
promuovono caratteristiche o prezzi non rispondenti alla realtà, o che cercano di trarre in inganno i clienti; 

- Comportamento leale e corretto verso terzi e altri soci: ogni socio è tenuto ad adottare un comportamento leale e corretto nei confronti dei terzi e degli 
altri soci. Ciò significa evitare condotte che possano ledere, screditare o compromettere l'immagine dell'Associazione, dei soci o del settore di appartenenza.  

NORME DI CONDOTTA DI COLORO CHE RIVESTONO CARICHE ASSOCIATIVE 

DOVERI NELLO SVOLGIMENTO DELLE CARICHE ASSOCIATIVE 
Il socio e/o il suo esponente che rivesta incarichi associativi o a cui siano state conferite apposite deleghe dagli organi sociali competenti, è tenuto: 
- svolgimento dell'incarico con spirito di servizio: ogni socio incaricato o delegato è tenuto a operare nell'ambito del suo incarico o della sua delega con 

spirito di servizio verso l'Associazione e i suoi soci. Questo implica l'impegno a non avvalersi della propria posizione per ottenere vantaggi diretti o indiretti: 
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- comportamento ispirato ad autonomia, integrità, lealtà e senso di responsabilità: è fondamentale che ogni socio mantenga un comportamento basato 
su autonomia, integrità, lealtà e senso di responsabilità nei confronti dell'Associazione, dei soci e delle istituzioni; 

- uso riservato delle informazioni: ogni socio incaricato o delegato deve fare un uso riservato delle informazioni di cui viene a conoscenza in virtù del 
mandato ricevuto. È importante evitare di trarne indebiti vantaggi a discapito dell'Associazione e dei soci; 

- trattamento equo dei soci: è essenziale trattare tutti i soci con uguale dignità, indipendentemente dalle loro dimensioni e settori di appartenenza. Inoltre, 
è importante valorizzare le peculiarità e le differenze tra di loro; 

- comportamento autonomo e indipendente nelle relazioni con istituzioni ed enti: ogni socio incaricato deve mantenere un comportamento autonomo 
e indipendente nelle relazioni con istituzioni ed enti. Ciò implica fornire informazioni corrette per la definizione dell'attività legislativa ed amministrativa; 

- rimessione del mandato in caso di compromissione dell'imparzialità o dell'indipendenza: nel caso in cui si verifichino fatti o atti che possano 
compromettere l'imparzialità o l'indipendenza, il socio incaricato è tenuto a rimettere il proprio mandato o a autosospendersi dalla carica; 

- informazione costante al Consiglio direttivo: nell'ambito delle deleghe ricevute dal Consiglio direttivo, ogni socio incaricato è tenuto a tenere 
quest'ultimo costantemente informato circa lo svolgimento del mandato. Questo assicura una comunicazione trasparente e una gestione efficace delle 
attività associative. 

VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 

SANZIONI 
La violazione del codice Etico comporta l’irrogazione delle sanzioni previste dallo statuto dell’associazione, di cui il presente Codice è parte integrante. 
 

----- 
 
Questo codice etico riflette l'impegno di ASSOBIM a condurre le proprie attività in modo etico, responsabile e conforme ai più elevati standard 
di integrità. 
 
 
Dichiaro di aver preso visione del Codice Etico dell’Associazione e di accettarlo integralmente 
 
 

Data  Timbro e firma 
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